[image: image1.png]



Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Direzione Regionale del Lavoro
Settore Ispezione Lavoro

Via Arcivescovado, 9 - Torino – Tel. 011/545156

Torino

      Prot. n. A/220

      .  Risposta al f. n.

     del  
Alle Commissioni IV  e V del 

Consiglio Regionale del Piemonte

Via Alfieri, 15

    10121 TORINO

          Oggetto: Disegno di Legge n. 617/2004


                “Norme sulla protezione delle esposizioni a Radiazioni Ionizzanti”


Facendo seguito a quanto detto nell’incontro del 15/10 u.s., si riportano le proposte di modifica del Disegno in oggetto al fine di renderlo più funzionale nei confronti delle realtà sanitarie, industriali e di ricerca che utilizzano apparecchiature radiogene o/e sostanze radioattive.


Al riguardo si fa presente che le Direzioni Regionali e Provinciali del Lavoro sono organo di  vigilanza in materia, relativamente alla tutela e sicurezza dei lavoratori.

Competenza, in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, peraltro ribadita e confermata dall’art. 31 dell’emanando decreto legislativo sostitutivo dell’attuale D.Lgs. 626/94, per effetto della delega al governo di cui all’art. 3 della Legge 29.7.2003 N° 229.


Ad ogni buon conto le diverse attività che comportano l’utilizzo, il deposito o lo smaltimento di sorgenti radiogene, si avvalgono di lavoratori subordinati o ad essi equiparati ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 230/95.

1) Il  comma 2 dell’art. 3 fa riferimento a “strutture regionali competenti” senza identificare quali siano queste strutture, né  prevedere una successiva deliberazione che identificherà le predette strutture.

Inoltre, a seconda del parere da esprimere, sarebbe opportuno individuare strutture diverse:

a) Per i pareri da esprimere ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 230/95 si dovrebbe interessare la direzione Sanità Pubblica dell’Assessorato alla Sanità che si può avvalere, come supporto tecnico, del gruppo regionale sulla radioprotezione, o, in alternativa potrebbe essere interessata l’ASL del Capoluogo di Provincia che può avvalersi, come supporto tecnico, dell’organismo previsto dal comma 4 dell’art. 5;

b) Per i pareri da esprimere ai sensi dell’art. 33 del medesimo D.Lgs. 230/95 sarebbe opportuno che le strutture interessate siano congiuntamente l’Assessorato alla Sanità e l’Assessorato all’Ambiente.

2) La lettera b) del comma 3 dell’art. 3 fa riferimento, in maniera alquanto generica, alla competenza medico sanitaria delle ASL.

Sarebbe invece utile precisare che tale competenza sia quella dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica e quella dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza degli ambienti di lavoro, che, peraltro, con competenze diverse, sono anch’essi “organi di vigilanza in materia”.

3) La lettera c) del comma 3 dell’art. 3 fa riferimento ad una “apposita conferenza dei servizi” di cui alla Legge 241/90.

Sarebbe opportuno che fosse indicato che in detta conferenza debbano essere rappresentate anche le Direzioni Provinciali del Lavoro e le Direzioni Provinciali dei Vigili del Fuoco competenti per territorio.

4) Il comma 1 dell’art. 5  individua come Autorità Competente, ai fini del rilascio del Nulla Osta di cui all’art. 29 del D.Lgs. 230/95, l’ASL competente per territorio.

Ne consegue che su tutto il territorio regionale le Autorità  Competenti sarebbero 22, con notevoli difficoltà organizzative  ed anche difficoltà di coordinamento e raffronto  finalizzato  ad attuare in tutto il Piemonte gli stessi canoni per il rilascio dei Nulla Osta in questione.

Sarebbe opportuno, se non doveroso, individuare come Autorità Competenti le ASL dei Capoluoghi di Provincia, naturalmente con competenza sul territorio della propria Provincia.

Ne consegue che il numero di Autorità Competenti scenderebbe ad 8 in tutto il Piemonte riducendo molto le difficoltà sopra indicate.

5) Discorso analogo è riferito al comma 4 dello stesso articolo, in quanto gli organismi tecnici consultivi, che nella prima ipotesi, sarebbero 22, con notevoli difficoltà nel reperire i funzionari, esperti nel settore, che dovranno far parte dei  predetti organismi; nella seconda ipotesi sarebbero 8 facilitando notevolmente la costituzione di questi organismi.

6) Il comma 5 dell’art. 5 prevede che la Giunta Regionale individui con propria deliberazione alcuni aspetti del procedimento tra cui “il contenuto della domanda di Nulla Osta e la relativa documentazione tecnica”.

Questi elementi sono stabiliti dai punti 4.3 e 4.4 dell’allegato IX del D.Lgs. 230/95 per cui non potranno essere modificati da una delibera di Giunta Regionale, ma solo da un Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, come peraltro previsto dal comma 2 dell’art. 27 del D. Lgs. 230/95.

7)  Il comma 2 dell’art. 6 prevede che la Provincia si avvalga della competenza medico sanitaria delle ASL.

Sarebbe opportuno che siano specificati i servizi (SISP e S.Pre.SAL) delle ASL che dovranno fornire questa competenza.

Inoltre sarebbe opportuno prevedere che la Provincia si avvalga anche della competenza tecnica delle Direzioni Provinciali del Lavoro, in quanto si tratta di attività in cui saranno impiegati lavoratori subordinati o ad essi equiparati.

8) Analogamente a quanto indicato nel punto precedente sarebbe opportuno aggiungere in calce al comma 3 dell’art. 7 la frase “e della competenza tecnica delle Direzioni Provinciali del Lavoro”.

Confidando che le predette modifiche vengano accolte nel D.D.L. regionale n. 617/2004, si porgono distinti saluti.

     IL   DIRETTORE

Dott. Salvatore  NAPOLI







